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Procedura di selezione per la copertura di n. 1 posto di Professore Associato nel: 
    

Ø Cod. GSD: 14/GSPS-02 
Ø GSD: Scienza politica 
Ø Cod. SSD: GSPS-02/A 
Ø Denominazione SSD: Scienza politica 
Ø Corrispondenza S.C. (ex D.M. 855/2015): 14/A2 Scienza politica 
Ø Corrispondenza SSD: SPS/04 Scienza politica 

mediante chiamata ai sensi della Legge n. 240/2010, art. 18, comma 1.  
Codice Procedura: 126/2025    
 
 
                                                          RELAZIONE FINALE 
La Commissione esaminatrice della valutazione indetta con Decreto Rettorale N. 
715/2025 per la copertura di n. 1 posto di Professore Associato nel settore concorsuale 
in epigrafe nominata con Decreto Rettorale DR 24/2026 e composta dai seguenti 
professori:  
 

Nome e Cognome Fascia GSD SSD Ateneo di appartenenza 

Francesco AMORETTI I^ 14/GSPS-02 
 
GSPS-02/A  Università degli Studi di 

Salerno 

Andrea LIPPI 
  

I^ 
 
14/GSPS-02 

 
GSPS-02/A  

Università degli Studi di 
Firenze 

 
Alessandra MICOZZI 
 

 
I^ 

 
13/ECON-04  
 

 
ECON-04/A 

Università Telematica 
Universitas Mercatorum 

 
 
 
avvalendosi di strumenti telematici di lavoro collegiale, si riunisce (al completo) il giorno 
24/03/2026 alle ore 18:30, al fine di stilare la relazione finale. 
Nella riunione preliminare, svolta per via telematica il giorno 09/02/ 2026 a partire dalle 
ore 9:00, la Commissione ha provveduto ad eleggere il Presidente ed il Segretario, 
attribuendo tali funzioni rispettivamente al Prof. Francesco Amoretti ed alla Prof.ssa 
Alessandra Micozzi ed ha individuato quale termine per la conclusione dei lavori 
concorsuali il giorno 30/03/2026. 
Ciascun commissario ha dichiarato che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai 
sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. e dell'art. 5, comma 2, del D. Lgs. 1172/ 1948, con gli altri 
Membri della Commissione. 
La Commissione ha quindi provveduto, con apposito verbale, a prendere atto dei criteri 
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di selezione previsti nel bando per la valutazione delle pubblicazioni scientifiche, del 
curriculum, dell'attività didattica dei candidati ed a inviarlo per via telematica al 
responsabile amministrativo della procedura, affinché provvedesse ad assicurarne la 
pubblicazione sul sito dell'Ateneo. 
 
 
Le successive riunioni si sono svolte per via telematica nei seguenti giorni: 16/02/2026 
dalle ore 18:00 alle ore 19:00, 26/02/2026 dalle ore 17:00 alle ore 18:00, 9/03/2026 dalle 
ore 17:30 alle ore 18:30, 17/03/2026 dalle ore 17:00 alle ore 18:00. Durante la riunione del 
16/02/2026 ciascun commissario, presa visione dell'elenco dei candidati trasmesso dal 
responsabile del procedimento, ha dichiarato che non sussistono situazioni di 
incompatibilità, ai sensi degli artt. 51e 52 c.p.c. e dell'art. 5, comma 2, del D. Lgs. 1172/ 
1948, con i candidati stessi. 
La Commissione, tenendo conto dei criteri di valutazione contenuti nel bando, ha preso 
in esame la documentazione trasmessa dai candidati in formato elettronico ed ha 
proceduto, per ciascuno di essi, a stendere un profilo curriculare comprensivo 
dell'attività didattica svolta, una valutazione collegiale del profilo ed una valutazione di 
merito complessiva dell'attività di ricerca, riportati in Allegato 1 al presente verbale, che 
ne costituisce parte integrante. 
 
 
Nell’ultima riunione, svolta per via telematica il giorno 20/03/2026 a partire dalle ore 
17:00, la Commissione, tenendo conto dei criteri di valutazione contenuti nel bando e 
delle valutazioni effettuate nella precedente riunione, ha effettuato una valutazione 
complessiva per ciascun candidato, riportate in Allegato 2 al presente verbale, che ne 
costituisce parte integrante. La Commissione ha quindi proceduto alla valutazione 
comparativa dei candidati per l'individuazione del vincitore della procedura. 
 
Al termine la Commissione, all'unanimità, sulla base delle valutazioni formulate e dopo 
aver effettuato la comparazione dei candidati, ha dichiarato la candidata Erica Melloni 
vincitrice della procedura selettiva di chiamata, ai sensi dell'art.18 della Legge 240/ 2010, 
per la copertura di n.1 posto di Professore Associato nel settore concorsuale in epigrafe 
presso l'Università Telematica "Universitas Mercatorum. 
 
La Commissione dichiara conclusi i lavori. Il Presidente incarica il Segretario di inviare 
per via telematica la presente relazione finale, ivi inclusi i relativi allegati, al responsabile 
del procedimento indicato all'art. 12 del DR 715/ 2025. 
La relazione finale riassuntiva con i relativi allegati saranno resi pubblici per via 
telematica sul sito dell'Ateneo. 
Si allegano al verbale le dichiarazioni della Prof.ssa Alessandra Micozzi e del Prof. 
Andrea Lippo (Allegato 3) di partecipazione per via telematica alla riunione e alla 
verbalizzazione. 
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ALLEGATO 1 ALLA RELAZIONE FINALE 

Profili curriculari dei candidati, con valutazioni collegiali dei profili e attività di 
ricerca 

Andrea Beccaro 
 
Profilo curriculare e attività didattica 
Andrea Beccaro ha un Dottorato in Relazioni Internazionali conseguito nel 2011 
presso l’Università di Torino ed è Membro della Società Italiana di Storia Militare, 
dell’Istituto per gli Studi di Politica Internazionale, dell’Istitute for Asian Studies 
e del Centro Interdisciplinare Scienze per la Pace. 
Il candidato è abilitato come Professore Associato in 14/GSPS-02/A dal 2022. 
Svolge attività didattica strutturata presso l’Università di Torino e presso 
istituzioni militari, con insegnamenti in Strategic Studies, Sicurezza 
internazionale e Relazioni internazionali. 
Il candidato è docente a contratto a Torino e a Potsdam. 
Il curriculum evidenzia un’ampia esperienza di docenza anche in lingua inglese 
e in contesti internazionali.  
 
Breve valutazione collegiale del profilo 
Il profilo è coerente con il settore della Scienza Politica, con particolare 
specializzazione negli studi strategici e di sicurezza. L’attività didattica è 
continuativa e pertinente. Il candidato dimostra consolidata esperienza 
accademica. 
 
Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 
Il candidato presenta 3 monografie di cui 2 a firma singola, 8 articoli in fascia A, 
un contributo in volume. 
La produzione scientifica mostra un forte specialismo settoriale nelle relazioni 
internazionali e nei security studies. La produzione è continuativa. L’originalità 
si esprime nell’analisi delle trasformazioni della guerra e delle minacce ibride. La 
collocazione editoriale è complessivamente buona, con presenza in riviste peer-
reviewed. L’apporto individuale è chiaramente identificabile. L’attività di ricerca 
soddisfa i criteri di congruenza, continuità e consistenza complessiva. 
Dal cv si evince la partecipazione a 2 progetti Europei. 
 
Valutazione collegiale complessiva 
Il candidato presenta un profilo scientifico solido, con produzione consistente e 
coerente nel tempo, anche se fortemente delimitata in un campo di ricerca 
specialistico.  Anche l’attività didattica risulta circoscritta alle tematiche di ricerca 
e a pubblici specialistici. 
 



 
 
 D.M. 10 05 06 G.U. n° 134 del 12 06 06, Supp. Or. N° 142 

 

5 
 

 
Niccolò Bertuzzi 
 
Profilo curriculare e attività didattica 
Niccolò Bertuzzi ha conseguito il dottorato di ricerca in Sociologia applicata e 
metodologia della ricerca sociale presso l’Università di Milano-Bicocca nel 2017. 
Attualmente è Ricercatore a tempo determinato (RTD-A) presso l’Università di 
Parma, Dipartimento di Scienze Economiche e Aziendali, nel settore 14/C3 – 
Sociologia dei fenomeni politici e giuridici, con abilitazione scientifica nazionale 
di II fascia anche per il settore 14/GSPS-02/A dal 2025. L’attività didattica è 
ampia e continuativa, con titolarità di corsi universitari in Sociologia politica e 
movimenti sociali, Ecologia politica e conflitti ambientali, Sociologia politica, 
Culture, pratiche e linguaggi dei movimenti politici e sociali, nonché precedenti 
esperienze come docente e assistente in diversi Atenei italiani e stranieri 
(Università di Parma, Trento, Milano-Bicocca, Politecnico di Milano, Barcellona). 
Dal 2019, esercita didattica di Sociologia politica, Sociologia del consumerismo, 
Cultural Studies. L’attività formativa è coerente con l’ambito della sociologia 
politica, dei movimenti sociali e delle trasformazioni socio-ambientali, con un 
marcato orientamento internazionale, testimoniato da periodi di visiting research 
presso Università di Barcellona, Universidad Nacional de Colombia e Università 
Pompeu Fabra. 
 
Breve valutazione collegiale del profilo 
Il profilo appare coerente con l’area delle scienze politiche e sociali, con 
particolare specializzazione nella sociologia politica, nei movimenti sociali e nei 
conflitti ambientali. L’attività didattica è strutturata, continuativa e congruente 
con i settori scientifico-disciplinari di riferimento. L’esperienza internazionale e 
la partecipazione a progetti competitivi europei (Horizon, MSCA, ecc.) 
testimoniano una buona integrazione nella comunità scientifica internazionale. 
 
Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 
La produzione scientifica del candidato è ampia e continuativa, con due 
monografie di cui 1 a firma singola, 6 articoli su riviste di Classe A, 1 articolo in 
rivista di fascia A per l’area 14, 1 articolo su rivista scientifica e 2 contributi in 
volumi collettanei.  
I temi di ricerca riguardano i movimenti sociali, l’ecologia politica, le transizioni 
energetiche, le controversie ambientali, le trasformazioni della partecipazione 
politica e le dinamiche di protesta. L’originalità si manifesta nell’intersezione tra 
sociologia politica, studi sui movimenti e conflitti socio-ambientali, con 
attenzione metodologica sia qualitativa sia quantitativa. La collocazione 
editoriale è di buon livello. L’apporto individuale risulta identificabile. L’attività 
di ricerca è caratterizzata da continuità temporale, partecipazione a progetti 
nazionali e internazionali e impegno in reti scientifiche e comitati editoriali. 
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Valutazione collegiale complessiva 
Solo alcune pubblicazioni sono esplicitamente politologiche, avendo una matrice 
più di sociologia generale, così come alcuni temi di ricerca che riguardano la 
sociologia globale. L’attività didattica e scientifica risulta integrata nel settore di 
riferimento. La valutazione complessiva è positiva, nonostante il profilo sia 
giovane e maturato prevalentemente in esperienze di ricerca e didattiche fuori 
settore. 
 
 
Filippo Boni 
 
Profilo curriculare e attività didattica 
Filippo Boni è Senior Lecturer presso The Open University e in possesso di 
dottorato conseguito presso l’Università di Nottingham. Ha svolto attività 
didattica continuativa in International Relations e Global Politics in contesti 
britannici e internazionali, ricoprendo anche ruoli di coordinamento accademico. 
Dal 2023 coordina il programma MA in International Relations. 
Il candidato non ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale per il settore 
del bando, sebbene dichiari di essere stabilmente impegnato all’estero in attività 
di ricerca o insegnamento a livello universitario in posizione di livello pari a 
quella oggetto del bando, sulla base delle tabelle di corrispondenza definite dal 
MIUR. 
 
Breve valutazione collegiale del profilo 
Il profilo è altamente internazionalizzato e coerente con il settore concorsuale, 
con forte specializzazione nelle relazioni internazionali asiatiche e nelle relazioni 
tra civili e militari.  
 
Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 
La produzione scientifica comprende una monografia a firma singola, 6 articoli 
in riviste di fascia A, 2 articoli in riviste scientifiche, 1 contributo in volume e 2 
policy report. 
L’originalità risiede nell’analisi delle relazioni sino-pakistane e delle dinamiche 
di sicurezza regionale. Il rigore metodologico è evidente anche nell’uso di ricerca 
sul campo. La produzione è continua, coerente e di diffusione internazionale, con 
un profilo molto settoriale circoscritto all’area geografica oggetto di studio. 
 
Valutazione collegiale complessiva 
Il candidato presenta un profilo scientifico maturato prevalentemente nel Regno 
Unito, con un taglio di ricerca e didattica esclusivamente centrato sulle relazioni 
internazionali. Le pubblicazioni internazionali sono di buon livello anche se 
monotematiche sulla Cina e sulle relazioni sino-pachistane o con altri paesi. 
La valutazione complessiva è positiva. 
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Antonino Castaldo 
 
Profilo curriculare e attività didattica 
Antonino Castaldo ha conseguito il PhD nel 2005 in Scienza Politica presso 
l’Università di Firenze. Attualmente è RTD-A presso Istituto Universitario di 
Studi Superiori di Pavia. Ha maturato una lunga esperienza come post-doc 
presso l’Università di Lisbona e svolge attività didattica in programmi di 
dottorato in politica comparata e relazioni internazionali. 
E’ stato segretario Società Italiani di Scienza Politica. 
Ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale per il settore del bando nel 2021. 
 
Breve valutazione collegiale del profilo 
Il profilo appare coerente con il settore concorsuale, con particolare 
specializzazione nei processi di democratizzazione e autocratizzazione. L’attività 
didattica risulta comunque molto frammentaria e senza continuità nel tempo. 
 
Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 
Il candidato presenta 11 pubblicazioni in riviste di fascia A e 1 pubblicazione in 
rivista scientifica. 
La produzione scientifica si concentra sul cambiamento di regime e dinamiche 
comparate. L’originalità emerge nell’analisi dei processi di breakdown 
democratico. La collocazione editoriale è coerente con il settore. La produzione è 
continua e congruente con i criteri del bando. 
Partecipa a diversi gruppi di ricerca nazionali e internazionali su progetti di 
ricerca finanziati. 
Ha conseguito diversi premi per l’attività di ricerca. 
 
Valutazione collegiale complessiva 
Il candidato presenta un profilo scientifico abbastanza solido, con una 
produzione consistente ma discontinua nel tempo, mostrando un percorso 
intellettuale di politica comparata, con esperienze diverse seppur frammentarie, 
in particolar modo per quanto riguarda l’attività didattica.  
La valutazione complessiva è positiva. 
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Adriano Cozzolino 
 
Profilo curriculare e attività didattica 
Adriano Cozzolino ha conseguito un PhD in Studi Internazionali a L’Orientale 
di Napoli nel 2018 ed è abilitato in 14/GSPS-02/A dal 2022 ed è stato RTD-A 
presso l’Università della Campania Luigi Vanvitelli. Attualmente ha una borsa 
di Ricerca presso l’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici. È titolare di 
insegnamenti in Global Politics e Politica e politiche dell’Unione Europea in corsi 
di laurea magistrali. 
Ha svolto attività didattica in corsi di Dottorato. 
E’ Membro del Consiglio di Amministrazione e Direttore Scientifico della 
Fondazione Italian Institute for the Future.  
 
Breve valutazione collegiale del profilo 
Il profilo appare coerente con il settore concorsuale, con un orientamento 
spiccatamente teorico nell’ambito della political economy e delle trasformazioni 
dello Stato. Dal 2020, presenta esperienze didattiche frammentarie in Scienza 
Politica e Filosofia politica, Global Politics e Studi europei all’Università della 
Campania Luigi Vanvitelli e in corsi di Dottorato. 
 
Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 
Il candidato presenta 2 monografie di cui una a firma singola e 10 pubblicazioni 
in fascia A. 
La produzione scientifica è caratterizzata da coerenza tematica e attenzione alle 
dinamiche della governance e del neoliberalismo. L’originalità risiede 
nell’approccio teorico-critico. La collocazione editoriale è adeguata al settore. 
L’attività di ricerca appare continuativa e congruente con i criteri del bando, con 
buon apporto individuale. 
Ha svolto attività di coordinamento scientifico e direzione di progetti 
competitivi. 
Dal 2023 è Direttore della ricerca presso la Fondazione Italian Institute for the 
Future. 
Ha conseguito diversi premi per l’attività di ricerca e organizzato diverse 
conferenze nazionali. 
Partecipa all’editorial board di riviste scientifiche internazionali. 
 
Valutazione collegiale complessiva 
Il candidato presenta un profilo scientifico con un percorso in crescita sui temi 
dei governi tecnici e dell’evoluzione neoliberale degli esecutivi, con un approccio 
di studi prevalentemente teorico ed evidenziando una traiettoria intellettuale 
ancora in evoluzione. La collocazione editoriale è buona. La valutazione 
complessiva è positiva. 
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Erica Melloni 
 
Profilo curriculare e attività didattica 
La dott.ssa Erica Melloni ha un Dottorato in Istituzioni, Amministrazioni e 
Politiche Regionali, conseguito presso l’Università di Pavia nel 2012, è membro 
dell’elenco nazionale dei componenti degli Organismi Indipendenti di 
Valutazione, è stata presidente dell’Associazione Italiana di Valutazione, ed è 
stata membro del Direttivo Società Italiana di Scienza Politica. La candidata è 
abilitata alle funzioni di professoressa di II fascia nel settore 14/GSPS-02/A 
(Scienza politica) dal 2025. Attualmente assegnista di ricerca presso il Politecnico 
di Milano, ha svolto un’intensa attività didattica continuativa come docente a 
contratto in diversi Atenei, tra cui Università Mercatorum e Università di Milano-
Bicocca, con insegnamenti in Scienza politica, Analisi delle politiche pubbliche, 
Stato, Governo e Società e Policy design and evaluation. L’attività didattica si 
estende anche a master universitari, alla Scuola Nazionale dell’Amministrazione 
e ad attività formative per dirigenti pubblici, con una marcata specializzazione 
nell’analisi e valutazione delle politiche pubbliche.  
Consistente risulta essere l’attività didattica soprattutto dal 2020 sia presso 
università pubbliche sia private con insegnamenti dai 6 ai 9 cfu in triennali e 
magistrali e anche in corsi di Master. 
 
Breve valutazione collegiale del profilo 
Il profilo appare pienamente congruente con il settore concorsuale, con una 
chiara specializzazione nelle politiche pubbliche, nella valutazione e nella 
governance. L’attività didattica è ampia, continuativa e coerente con gli 
insegnamenti tipici del settore, associando insegnamenti specialistici 
all’insegnamento generalista della Scienza Politica. L’impegno istituzionale e 
scientifico testimonia un’eccellente integrazione nella comunità accademica di 
riferimento. 
 
Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 
La candidata presenta 2 monografie di cui 1 a firma singola, 5 articoli in fascia A, 
1 articolo in fascia A per area 14, 1 articolo in rivista scientifica e 3 contributi in 
volume. 
La produzione scientifica si caratterizza per coerenza tematica, continuità 
temporale e rigore metodologico, con particolare attenzione all’analisi delle 
politiche pubbliche, alla performance amministrativa e all’accountability 
democratica. Le pubblicazioni risultano collocate in sedi editoriali qualificate nel 
settore. L’apporto individuale emerge chiaramente anche nei progetti coordinati. 
L’attività di ricerca risponde ai criteri del bando in termini di congruenza con il 
settore, continuità e rilevanza scientifica. 
Il curriculum evidenzia un intenso coinvolgimento in progetti di ricerca nazionali 
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ed europei, inclusi PRIN e Horizon 2020, e un ruolo attivo in associazioni 
scientifiche nazionali e internazionali. 
Tra le pubblicazioni, si distingue una monografia con valenza didattica specifica 
unica nel suo genere.  
 
Valutazione collegiale complessiva 
La candidata presenta un profilo solido, coerente e maturo, con produzione 
scientifica continuativa e significativa. La valutazione complessiva è molto 
positiva, riconoscendo una figura pienamente integrata nel settore scientifico-
disciplinare, con una radicata attività didattica. 
 
 

Davide Vittori 
 
Profilo curriculare e attività didattica 
Davide Vittori ha conseguito il Dottorato in Politics: History, Science, Theory 
presso la LUISS Guido Carli nel 2015. E’ abilitato alla II fascia nel settore 
14/GSPS-02/A dal 2020 ed è stato Post-Doc Fellow presso l’Università di 
Valencia dal 2024, con precedenti esperienze in università europee.  
Attualmente è Adjunct professor alla Luiss University. 
Svolge attività didattica in ambito comparato e metodologico, con forte 
specializzazione in analisi quantitativa e sperimentale. Dal 2023 è docente di 
opinione pubblica e partecipazione politica presso la LUISS,  e in precedenza (dal 
2019) è stato docente di metodologia. Infine, nel biennio 2021-2023, è stato 
docente di politica comparata presso l’Università di Anversa. 
 
Breve valutazione collegiale del profilo 
Il profilo è altamente internazionalizzato e congruente con il settore. L’attività 
didattica è coerente con gli insegnamenti di Scienza politica, anche se circoscritta 
a temi specialistici e frammentaria per sedi e durata. 
 
Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 
Il candidato presenta 2 monografie a firma singola e 10 pubblicazioni su riviste 
di fascia A. 
La produzione scientifica è molto ampia, con pubblicazioni in riviste di alto 
impatto internazionale. L’originalità emerge nell’uso di metodologie 
sperimentali, nell’analisi del populismo e della rappresentanza. Il rigore 
metodologico è elevato, così come la continuità temporale. L’apporto individuale 
è ben identificabile anche nei lavori in collaborazione. La produzione soddisfa i 
criteri del bando. 
Ha conseguito diversi premi per l’attività di ricerca. 
Partecipa a diversi gruppi di ricerca su progetti finanziati, specializzandosi 
particolarmente in costruzione di dataset. 
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Partecipa in reti accademiche come la Società Italiana di Scienza Politica, 
European Consortium for Political Research, International Political Science 
Association. 
 
Valutazione collegiale complessiva 
Il candidato presenta un profilo scientifico di livello internazionale, con 
produzione consistente e di alta qualità focalizzata principalmente sui partiti, con 
un profilo metodologico di tipo quantitativo e di ricerca applicata ai dataset. 
L’attività di ricerca è superiore per qualità e intensità a quella didattica. 
La valutazione complessiva è positiva.  
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ALLEGATO 2 ALLA RELAZIONE FINALE 

Valutazione complessiva dei candidati 

 
Andrea Beccaro 
Il candidato presenta un profilo complessivamente solido e coerente con il settore 
concorsuale, con una specializzazione molto caratterizzata nell’ambito degli studi 
strategici, della sicurezza internazionale e delle relazioni internazionali. La produzione 
scientifica risulta continuativa, con una buona consistenza complessiva e una chiara 
riconoscibilità dell’apporto individuale. Le pubblicazioni evidenziano un apprezzabile 
livello di originalità, in particolare con riferimento ai temi della trasformazione della 
guerra e delle minacce ibride. La collocazione editoriale appare nel complesso adeguata 
e qualificata. L’attività didattica risulta pertinente, strutturata e coerente con i temi di 
ricerca sviluppati dal candidato, anche in contesti internazionali e in lingua inglese. 
Positiva è anche la partecipazione a progetti di ricerca di livello europeo. Il profilo si 
caratterizza per continuità e coerenza interna. Permane tuttavia una marcata 
delimitazione tematica, che colloca il candidato in un ambito fortemente specialistico. La 
valutazione complessiva è positiva. 
 
Niccolò Bertuzzi 
Il candidato presenta un profilo scientifico e didattico complessivamente apprezzabile, 
con un percorso caratterizzato da continuità, apertura internazionale e buona 
integrazione nelle reti della ricerca. La produzione scientifica si concentra sulle 
tematiche quali i movimenti sociali, l’ecologia politica, i conflitti ambientali e le 
trasformazioni della partecipazione politica. L’attività di ricerca evidenzia originalità, 
adeguata solidità metodologica e una buona collocazione editoriale. L’attività didattica 
risulta ampia e coerente con gli ambiti di insegnamento svolti. Il candidato mostra una 
significativa partecipazione a progetti competitivi nazionali e internazionali. Pur 
risultando complessivamente congruente con il settore concorsuale, il profilo presenta 
in parte una matrice riconducibile alla sociologia più che alla scienza politica in senso 
stretto. Alcune pubblicazioni e alcuni temi di ricerca si collocano infatti in aree solo 
parzialmente rilevanti per il settore del bando. La valutazione complessiva è positiva. 
 
Filippo Boni 
Il candidato presenta un profilo di elevata internazionalizzazione, sviluppato 
prevalentemente in ambito accademico estero, e coerente con il settore delle relazioni 
internazionali. La produzione scientifica è lineare, ben qualificata e adeguatamente 
collocata sul piano editoriale, con contributi che evidenziano rigore metodologico e 
buona maturità scientifica. L’attività didattica risulta continuativa, sia pure 
esclusivamente in contesti anglosassoni. Si rileva tuttavia una certa concentrazione 
tematica e geografica della produzione, che si presenta fortemente circoscritta. Anche 
sul piano didattico il percorso risulta interamente centrato sull’ambito delle relazioni 
internazionali. La valutazione complessiva è positiva. 
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Antonino Castaldo 
Il candidato presenta un profilo scientifico coerente con il settore concorsuale, con 
particolare riferimento all’ambito della politica comparata e dei processi di 
democratizzazione e autocratizzazione. La produzione scientifica appare consistente e 
complessivamente congruente con i criteri del bando. I temi affrontati risultano ben 
definiti e sviluppati con adeguata maturità scientifica, soprattutto con riguardo alle 
dinamiche di crisi e trasformazione dei regimi politici. Positiva risulta anche la 
partecipazione a gruppi e progetti di ricerca nazionali e internazionali, nonché il 
conseguimento di riconoscimenti per l’attività scientifica. Più limitata appare invece la 
continuità dell’attività didattica, che si presenta frammentaria e meno strutturata 
rispetto al profilo di ricerca. Anche il percorso complessivo evidenzia taluni elementi di 
discontinuità. Nel complesso, il profilo risulta adeguato e coerente con il settore. La 
valutazione complessiva è positiva. 
 
Adriano Cozzolino 
Il candidato presenta un profilo scientifico coerente con il settore concorsuale, con una 
caratterizzazione riconoscibile nell’ambito della political economy, della teoria politica 
critica e dello studio delle trasformazioni dello Stato. La produzione scientifica appare 
consistente, continuativa, con una buona collocazione editoriale. I contributi presentati 
evidenziano originalità soprattutto nell’analisi dei governi tecnici, della governance e 
delle dinamiche neoliberali. Positivi risultano anche il coinvolgimento in attività di 
coordinamento scientifico, la direzione di progetti competitivi e la partecipazione a 
comitati editoriali e reti di ricerca. Il candidato mostra una traiettoria di crescita 
scientifica apprezzabile e una progressiva definizione del proprio profilo di ricerca. 
L’attività didattica risulta tuttavia più limitata e frammentaria, non raggiungendo il 
medesimo livello di strutturazione dell’attività scientifica. La valutazione complessiva è 
positiva. 
 
Erica Melloni 
La candidata presenta un profilo pienamente congruente con il settore concorsuale, con 
una chiara e consolidata specializzazione nell’ambito delle politiche pubbliche, della 
valutazione e della governance. La produzione scientifica risulta continua, coerente e 
metodologicamente solida, con pubblicazioni adeguatamente collocate e tematicamente 
rilevanti. I contributi evidenziano una significativa capacità di sviluppare linee di ricerca 
mature e integrate nel settore scientifico-disciplinare. Particolarmente apprezzabile 
risulta il coinvolgimento in progetti di ricerca nazionali ed europei, nonché la 
partecipazione attiva alla vita della comunità scientifica e istituzionale di riferimento. 
L’attività didattica si distingue per ampiezza, continuità e piena coerenza con il settore, 
sia negli insegnamenti di base sia in quelli specialistici. Il profilo appare equilibrato e 
maturo sotto i diversi aspetti della ricerca, della didattica e dell’impegno istituzionale. 
La candidata mostra una piena integrazione nel settore scientifico-disciplinare. 
L’insieme degli elementi considerati restituisce una figura accademica solida. La 
valutazione complessiva è molto positiva. 
 
 
Davide Vittori 
Il candidato presenta un profilo scientifico di elevato livello, coerente con il settore 
concorsuale e caratterizzato da una marcata proiezione internazionale. La produzione 
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scientifica è ampia, continuativa e di qualità, con contributi collocati in sedi editoriali di 
rilievo. I temi di ricerca, in particolare quelli relativi a populismo, rappresentanza, partiti 
e partecipazione politica, risultano sviluppati con rigore metodologico, anche attraverso 
l’impiego di approcci quantitativi e sperimentali. Il candidato si distingue inoltre per la 
capacità di costruzione e utilizzo di dataset e per una solida impostazione empirica della 
ricerca. Positiva è la partecipazione a gruppi, reti e progetti di ricerca, così come il 
conseguimento di riconoscimenti scientifici. L’attività didattica risulta coerente con il 
settore, ma appare meno intensa e strutturata rispetto al profilo scientifico e circoscritta 
ai temi di ricerca senza una visione generale della disicplina. Ne emerge pertanto una 
figura accademica particolarmente incentrata sulla ricerca, con particolare attenzione 
alle competenze metodologiche. La valutazione complessiva è positiva. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 








